
  

budō jisho
le parole giapponesi che usiamo 

nelle arti marziali



  

il sistema di scrittura del
giapponese

La lingua giapponese
scritta si compone di tre
sistemi che si
mescolano ed
incastrano:

LOGOGRAMMI, ovvero
i KANJI

SILLABARI, di due tipi
detti KANA, ossia
HIRAGANA E
KATAKANA 

RŌMA-JI, ovvero i
caratteri latini, in una
percentuale
ridottissima. 



  

le funzioni dei vari sistemi di
scrittura

Ognuno di questi sistemi di scrittura ha una funzione
diversa e specifca:
I kanji sono gli ideogrammi mutuati dal cinese e
identifcano i concetti veri e propri;
I kana sono puramente fonetici – ossia rappresentano
dei suoni e non dei concetti.
Hanno delle caratteristiche molto diverse: 
le sillabe hiragana integrano le parole composte da
kanji, come per esempio le desinenze verbali. In 
hiragana si scrivono anche le particelle che
rappresentano i ruoli logici nella frase, nonché i prefssi
onorifci. Serve anche a trascrivere il suono dei kanji (il
cosiddetto furigana).
Il katakana si utilizza in genere per la trascrizione delle
parole straniere, ma talvolta anche per altro –
soprattutto nelle insegne commerciali.
Infne il rōma-ji, oltre a rendere leggibili agli stranieri le
parole giapponesi, che vengono così traslitterate, è
impiegato per brevi sigle.



  

il sistema di lettura hepburn

Nel 1867, il dottore statunitense 
James Curtis Hepburn, 

trasferitosi come missionario medico
 in Giappone nel 1859,  

mise a punto un metodo di conversione della
 scrittura giapponese con i caratteri latini. 

Rōma-ji ローマ字 vuol dire infatti “caratteri romani” 
ed è tutt'ora utilizzato, pur avendo subìto 

qualche modifca nel tempo.



  

tabella hiragana con
lettura hepburn

NOTA per la pronuncia:

La S è sorda come in sasso
SHI  si pronuncia come sci di  sciame
CHI si pronuncia come ci di ciliegia 
La H è sempre aspirata
La Y- si pronuncia come la i di ieri
La U è quasi muta e suona come la u francese
La W si pronuncia come u rapida , tipo in uomo

Alle quattro serie di sillabe in k, s, t, h si può aggiungere il
segno “ detto nigori che trasforma il suono in g, z, j, d, b; la
serie in h può prendere anche il segno ° e attivare il suono p
In tali trasformazioni si noti che:
La g è sempre dura come in gara
La j  è affricata come in gioco
La z suona come in zona ad inizio parola o dopo la n,
altrimenti si pronuncia come la sibilante sonora di rosa.



  

tabella katakana
con lettura hepburn

Valgono le stesse regole di lettura viste prima.



  

私はクリスティーナです。トリノ
と言う町に住んでいます。

Watashi wa Cristina desu. 
Torino to iu machi ni sunde imasu.

Io sono Cristina. Vivo in una città chiamata Torino.

Esempio di scrittura con kanji + hiragana + katakana.
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